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REPLY S.p.A. 

Sede legale in Torino, C.so Francia n. 110 

Capitale Sociale di Euro 4.795.885,64 i. v. 

Codice fiscale e n. di iscrizione al 

Registro delle Imprese di Torino 97579210010  

 

Proposta di revoca della delega conferita al Consiglio di Amministrazione in data 15 giugno 
2006 e di contestuale delega al Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’art. 2443 del 
Codice Civile, di aumentare il capitale sociale con sovrapprezzo ed esclusione del diritto di 
opzione per gli azionisti ai sensi dell’articolo 2441, comma 4, fino ad un importo massimo di 
nominali Euro 312.000,00 mediante emissione di massime n. 600.000 nuove azioni ordinarie 
Reply S.p.A., da nominali Euro 0,52 cadauna, da eseguirsi, in una o più tranche, e pertanto 
in forma scindibile, per un periodo massimo di cinque anni, da liberarsi mediante 
conferimenti in natura di partecipazioni in società di capitali aventi oggetto analogo o affine 
a quello della società o comunque funzionali allo sviluppo dell’attività e conseguente 
modifica dell’art. 5 (Capitale) dello Statuto. 

 
RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

redatta in conformità all’allegato 3A – schema n. 3 – del Regolamento Consob  
n. 11971 del 14 maggio 1999 e successive modifiche ed integrazioni  

 
Signori Azionisti, 
 
il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto opportuno convocarVi in Assemblea per discutere ed 
approvare la proposta di revoca della delega conferita in data 15 giugno 2006 al Consiglio di 
Amministrazione, ai sensi dell’art. 2443 del Codice Civile, e non ancora utilizzata, e la contestuale 
attribuzione al Consiglio di Amministrazione stesso, ai sensi dell’articolo 2443 Codice civile, della 
facoltà di aumentare il capitale sociale a pagamento, in una o più volte, entro il termine del 28 
aprile 2016 per un ammontare nominale fino a massimi di euro 312.000,00 con sovrapprezzo e 
con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’articolo 2441, comma 4, Codice civile. 
 
La proposta di revoca è motivata dalla sua prossima scadenza, in data il 15 giugno 2011, e dalla 
correlata proposta dell’attribuzione di una nuova delega per analoghe finalità ed ammontari. 

L’aumento di capitale eventualmente deliberato dal Consiglio di Amministrazione in esecuzione 
della delega sottoposta alla Vostra approvazione comporterà l’esclusione del diritto di opzione 
degli azionisti della società e quindi una diluizione dei rispettivi pacchetti azionari che, ad avviso di 
questo Consiglio di Amministrazione, risulterà più che compensata dai benefici complessivi delle 
operazioni in tale ottica ipotizzabili e da precise esigenze di interesse sociale. 

La delega al Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’articolo 2443 del Codice Civile, di 
aumentare il capitale sociale con sovrapprezzo ed esclusione del diritto di opzione per gli azionisti, 
ai sensi dell’articolo 2441, comma 4 del Codice Civile, è da liberarsi mediante conferimenti in 
natura di partecipazioni di società di capitali aventi oggetto analogo o affine a quello della società o 
comunque funzionali allo sviluppo dell’attività. 

Lo strumento della delega al Consiglio di Amministrazione dell’aumento del capitale sociale 
permetterebbe a Reply, come già avvenuto più volte nel passato, di cogliere opportunità di 
acquisizione di partecipazioni, ancorché di dimensioni contenute, in altre società di capitali aventi 
oggetto analogo o affine al proprio da realizzarsi mediante scambi azionari. 
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In questo contesto, la soluzione più opportuna, nell’interesse della società e dei suoi azionisti, 
sembra essere quella di un aumento del capitale con esclusione del diritto di opzione. 

In tal modo l’acquisizione di nuovi strumenti o l’ampliamento degli stessi sarà anche 
accompagnata da un adeguato ampliamento della base azionaria. 

Lo strumento della delega al Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’articolo 2443 del Codice 
civile è da ritenersi sicuramente idoneo alla migliore soddisfazione dell’interesse della Società e 
dei suoi Azionisti. Attraverso l’esercizio della delega, infatti, il Consiglio potrà assumere le proprie 
decisioni definitive in prossimità del lancio di specifiche operazioni, potendo, quindi, definire la 
misura dell’aumento, il controvalore definitivo ed il prezzo di emissione, tenendo adeguatamente 
conto delle concrete situazioni di mercato (oltre che, ovviamente, degli indirizzi con cui si propone 
all’Assemblea di accompagnare la delega). 

Si ritiene in ogni caso opportuno: (i) proporre la fissazione di un controvalore minimo per l’aumento 
di capitale delegato, (ii) indicare i criteri di massima cui il Consiglio si dovrà attenere nell’esercizio 
della delega. 

Alla data in cui la presente relazione sarà resa pubblica nelle forme previste dalla legge e dai 
regolamenti in vigore, sarà stato reso pubblico anche il bilancio di esercizio chiuso il 31 dicembre 
2010, corredato del relativo bilancio consolidato; da tali documenti i soggetti interessati potranno 
ricavare tutte le informazioni utili alla conoscenza delle condizioni economico patrimoniali e 
finanziarie della società. 

Il controvalore minimo, che il Consiglio ritiene di poter identificare, è quello del valore unitario per 
azione del patrimonio netto consolidato risultante dall’ultimo bilancio chiuso e approvato dal 
Consiglio di Amministrazione anteriormente alla delibera consiliare di aumento del capitale; lo 
stesso costituisce un limite idoneo ad assicurare l’adeguata tutela agli Azionisti privati del diritto di 
opzione contro il rischio di diluizione del valore patrimoniale delle azioni in loro possesso come 
previsto dal sesto comma dell’articolo 2441. 

Con riferimento alle metodologie di valutazione per stabilire il prezzo di emissione delle azioni al 
momento dell’attuazione della delega si osserva quanto segue: 

- l’articolo 2443 Codice Civile, nel consentire la delega agli amministratori delle delibere di 
aumento del capitale anche con esclusione del diritto di opzione, contiene, tra l’altro, un 
espresso richiamo al disposto dell’articolo 2441, comma 6, Codice Civile; 

- l’articolo 2441, comma 6, Codice Civile impone che la determinazione del prezzo di emissione, 
qualora l’aumento sia deliberato escludendo o limitando il diritto di opzione, venga effettuata in 
base al valore di patrimonio netto, “tenendo conto per le azioni quotate in mercati 
regolamentati, anche dell’andamento delle quotazioni nell’ultimo semestre”; 

- il Consiglio di Amministrazione, nella individuazione dei criteri di valutazione cui dovrà attenersi 
nella determinazione del prezzo di emissione delle nuove azioni, si avvarrà in primis 
dell’oggettivo riferimento fornito dalle condizioni del mercato borsistico al momento della 
singola operazione di aumento del capitale sociale;  

- peraltro, nella considerazione che in società quotate con un flottante piuttosto ridotto ed un 
modesto volume di scambi medi, diversamente da quanto avviene nelle società quotate ad 
elevato flottante, caratterizzate da un’ampia base azionaria e da scambi intensi, l’andamento 
delle quotazioni di borsa potrebbe non essere rappresentativo del valore corrente delle azioni, 
il Consiglio di Amministrazione farà in subordine riferimento anche alle metodologie di 
valutazione comunemente riconosciute ed utilizzate seconda la best practice nella valutazione 
delle entità economiche che operano in settori confrontabili con quelli nei quali è focalizzata 
l’attività della società e delle sue controllate; 

- in particolare, le metodologie di valutazione attualmente più comunemente riconosciute ed 
utilizzate nella pratica professionale a livello internazionale fanno riferimento ai multipli di 
mercato delle società comparabili e a metodologie di tipo finanziario e reddituale; 
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- fermo restando quanto sopra indicato, il rispetto dei criteri previsti dal predetto articolo 2441, 
comma 6, Codice Civile dovrà essere verificato dal Consiglio di Amministrazione nel momento 
in cui quest’ultimo, in attuazione della delega, delibererà l’aumento di capitale ed il prezzo di 
emissione; è in tale occasione che il Consiglio di Amministrazione predisporrà ed approverà la 
relazione prevista dall’articolo 2441, comma 6, Codice Civile. Conseguentemente, il parere di 
congruità della società di revisione, previsto dalla medesima norma appena citata, sarà 
richiesto in occasione dell’aumento di capitale deliberato dal Consiglio in esecuzione della 
delega. 

Il Consiglio di Amministrazione, sussistendo le condizioni di mercato idonee ad assicurare il miglior 
successo dell’offerta, ha intenzione di esercitare la delega richiesta all’Assemblea entro il termine 
ultimo del 28 aprile 2016. 
 
Sottoponiamo pertanto alla Vostra approvazione la seguente bozza dell’ordine del giorno 
deliberativo: 
 
“L’Assemblea degli Azionisti di Reply S.p.A.  riunita in sede straordinaria: 
 

- udita l'esposizione del Presidente; 

- considerata la relazione del Consiglio di Amministrazione; 

- avuto presente che il capitale sociale di Euro 4.795.885,64 è interamente sottoscritto e versato, 
che non ricorrono i presupposti di cui agli articoli 2446, secondo comma e 2447 Codice Civile, 
che la società non ha in corso prestiti obbligazionari, né ha emesso categorie speciali di azioni; 

- avuto riguardo al disposto di cui all'articolo 2438 del Codice Civile; 

- tenuto conto del disposto degli articoli 2441, commi 4 e 6, e 2443 del Codice Civile e 
dell’articolo 158 del D.Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58, s.m.i.; 

- riconosciuto l'interesse della Società per le ragioni illustrate dall'Organo Amministrativo; 
 

delibera 
 

I. di revocare la delibera assunta dall’Assemblea Straordinaria in data 15 giugno 2006 e pertanto 
la delega attribuita al Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’art. 2443 del Codice Civile, 
scadente il prossimo 15 giugno 2011; 

 
II. di attribuire al Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’articolo 2443, Codice Civile, la facoltà 

di aumentare il capitale sociale a pagamento, in una o più volte, entro il termine del 28 aprile 
2016, per un ammontare nominale fino a massimi euro 312.000,00 (trecentododicimila virgola 
zero zero) mediante emissione di massime n. 600.000 (seicentomila) azioni ordinarie Reply 
S.p.A, con sovrapprezzo e con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 4 
cod. civ., da liberarsi mediante conferimenti in natura di partecipazioni in società di capitali 
aventi oggetto analogo o affine a quello della società o comunque funzionali allo sviluppo 
dell’attività; 

III. di attribuire al Consiglio di Amministrazione, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 2441, 
comma 6, C.C., la facoltà di determinare il prezzo di emissione delle azioni tenendo conto 
dell’oggettivo riferimento fornito dalle condizioni del mercato borsistico al momento della 
singola operazione di aumento del capitale sociale ed, in subordine, facendo anche riferimento 
alle risultanze dell’applicazione delle metodologie di valutazione più comunemente riconosciute 
ed utilizzate nella pratica professionale anche a livello internazionale, che fanno riferimento ai 
multipli di mercato delle società comparabili e a metodologie di tipo finanziario e reddituale 
eventualmente comparate e ponderate secondo criteri comunemente riconosciuti ed utilizzati, 
rispettando comunque il prezzo minimo di emissione per azione fissato nel valore unitario per 
azione del patrimonio netto consolidato risultante dall’ultimo bilancio chiuso e approvato dal 
Consiglio di Amministrazione anteriormente alla delibera consiliare di aumento del capitale; 
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IV. di modificare l’art. 5 dello statuto sociale, cancellando la menzione della deliberazione del 15 
giugno 2006 ed inserendo il seguente nuovo comma, contenente la menzione della presente 
deliberazione: 
"A seguito delle deliberazioni assunte in data 28 aprile 2011 l’Assemblea ha deliberato di 
attribuire al Consiglio di Amministrazione la facoltà di aumentare il capitale sociale a 
pagamento, in una o più volte, anche in forma scindibile, entro il termine del 28 aprile 2016, per 
un ammontare nominale fino a massimi euro 312.000,00 mediante emissione di massime n. 
600.000 nuove azioni ordinarie Reply S.p.A., da nominali euro 0,52 ciascuno, con 
sovrapprezzo e con esclusione del diritto di opzione per gli azionisti ai sensi dell’art. 2441, 
comma 4 codice civile, da liberarsi mediante conferimenti in natura di partecipazioni in società 
di capitali aventi oggetto analogo o affine a quello della società o comunque funzionali allo 
sviluppo dell’attività. Il Consiglio di Amministrazione nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 
2441, comma 6, codice civile, dovrà determinare il prezzo di emissione delle azioni tenendo 
conto dell’oggettivo riferimento fornito dalle condizioni del mercato borsistico al momento della 
singola operazione di aumento del capitale sociale ed, in subordine, facendo anche riferimento 
alle risultanze dell’applicazione delle metodologie di valutazione più comunemente riconosciute 
ed utilizzate nella pratica professionale a livello internazionale, che fanno riferimento ai multipli 
di mercato delle società comparabili e a metodologie di tipo finanziario e reddituale 
eventualmente comparate e ponderate secondo criteri comunemente riconosciuti ed utilizzati, 
rispettando comunque il prezzo minimo di emissione per azione fissato nel valore unitario per 
azione del patrimonio netto consolidato risultante dall’ultimo bilancio chiuso e approvato dal 
Consiglio di Amministrazione anteriormente alla delibera consiliare di aumento del capitale” 

 
Si rende altresì noto che la modifica statutaria proposta non attribuisce il diritto di recesso in capo 
ai soci che non dovessero concorrere alla relativa approvazione, non integrando gli estremi di 
alcuna delle fattispecie di recesso individuate dall’articolo 2437 del Codice Civile. 
 
Si riporta di seguito il confronto tra il testo vigente dello Statuto Sociale ed il testo proposto  
 
 
TESTO VIGENTE 
 
Capitale 
 
Il capitale sociale è di Euro 4.795.885,64 
(quattromilionisettecentonovantacinquemilaotto
centoottantacinque virgola sessantaquattro) 
suddiviso in numero 9.222.857 
(novemilioniduecentoventiduemilaottocentocinq
uantasette) azioni del valore nominale di Euro 
0,52 (zero virgola cinquantadue) ciascuna. 
A seguito delle deliberazioni assunte l'11 
giugno 2002, l'assemblea ha deliberato di 
aumentare a pagamento il capitale sociale, di 
massimi Euro 104.000 (centoquattromila), 
mediante emissione di azioni del valore 
nominale di Euro 0,52 (zero virgola 
cinquantadue) a servizio di un piano di 
azionariato a beneficio di amministratori, 
dirigenti, quadri ed impiegati di ogni livello della 
Società medesima e delle Società dalla stessa 
controllate. 
Il capitale sociale è preordinato al 
conseguimento dell’oggetto sociale e potrà 
essere aumentato anche mediante conferimenti 

TESTO PROPOSTO 
 
Capitale 
 
Il capitale sociale è di Euro 4.795.885,64 
(quattromilionisettecentonovantacinquemilaotto
centoottantacinque virgola sessantaquattro) 
suddiviso in numero 9.222.857 
(novemilioniduecentoventiduemilaottocentocinq
uantasette) azioni del valore nominale di Euro 
0,52 (zero virgola cinquantadue) ciascuna. 
A seguito delle deliberazioni assunte l'11 
giugno 2002, l'assemblea ha deliberato di 
aumentare a pagamento il capitale sociale, di 
massimi Euro 104.000 (centoquattromila), 
mediante emissione di azioni del valore 
nominale di Euro 0,52 (zero virgola 
cinquantadue) a servizio di un piano di 
azionariato a beneficio di amministratori, 
dirigenti, quadri ed impiegati di ogni livello della 
Società medesima e delle Società dalla stessa 
controllate. 
Il capitale sociale è preordinato al 
conseguimento dell’oggetto sociale e potrà 
essere aumentato anche mediante conferimenti 
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in natura e/o crediti. 
L’assemblea può deliberare la riduzione del 
capitale sociale, anche mediante assegnazione 
a singoli azionisti o a gruppi di azionisti di 
determinate attività sociali o di azioni o di quote 
di altre imprese, nelle quali la Società abbia 
compartecipazione, nei limiti ed alle condizioni 
di legge. 
Potranno essere effettuati finanziamenti da 
parte dei soci, con obbligo di rimborso, nei limiti 
e con i criteri stabiliti dal Comitato 
Interministeriale per il Credito ed il Risparmio 
(CICR) ai sensi dell’art. 11 del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385. Tali 
finanziamenti sono da considerarsi infruttiferi di 
interessi. 
A seguito delle deliberazioni assunte il 10 
giugno 2004, l'assemblea ha deliberato di 
aumentare a pagamento il capitale sociale, di 
massimi € 104.000 (centoquattromila), 
mediante emissione di azioni del valore 
nominale di Euro 0,52 (zero virgola 
cinquantadue) a servizio di un piano di 
azionariato a beneficio di amministratori e 
dipendenti della società medesima e delle 
Società dalla stessa controllate. 
L'assemblea straordinaria dei soci può 
delegare al Consiglio di Amministrazione 
l'aumento, in una o più volte, del capitale 
sociale fino ad un ammontare determinato e 
per un periodo massimo di cinque anni dalla 
data della deliberazione, anche con esclusione 
del diritto di opzione, nell'osservanza delle 
norme applicabili. 
A seguito delle deliberazioni assunte il 15 
giugno 2006, l'assemblea ha deliberato di 
aumentare a pagamento il capitale sociale, di 
massimi € 130.000 (centotrentamila), mediante 
emissione di azioni del valore nominale di Euro 
0,52 (zero virgola cinquantadue) a servizio di 
un piano di azionariato a beneficio di 
amministratori e dipendenti della società 
medesima e delle Società dalla stessa 
controllate. 
A seguito delle deliberazioni assunte in data 15 
giugno 2006 l’Assemblea ha deliberato di 
attribuire al Consiglio di Amministrazione la 
facoltà di aumentare il capitale sociale a 
pagamento, in una o più volte, in forma 
scindibile, entro il termine del 15 (quindici) 
giugno 2011 (duemilaundici), per un 
ammontare nominale fino a massimi Euro 
312.000,00 mediante emissione di massime n. 
600.000 nuove azioni ordinarie Reply S.p.A., 
da nominali Euro 0,52 ciascuna, con 

in natura e/o crediti. 
L’assemblea può deliberare la riduzione del 
capitale sociale, anche mediante assegnazione 
a singoli azionisti o a gruppi di azionisti di 
determinate attività sociali o di azioni o di quote 
di altre imprese, nelle quali la Società abbia 
compartecipazione, nei limiti ed alle condizioni 
di legge. 
Potranno essere effettuati finanziamenti da 
parte dei soci, con obbligo di rimborso, nei limiti 
e con i criteri stabiliti dal Comitato 
Interministeriale per il Credito ed il Risparmio 
(CICR) ai sensi dell’art. 11 del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385. Tali 
finanziamenti sono da considerarsi infruttiferi di 
interessi. 
A seguito delle deliberazioni assunte il 10 
giugno 2004, l'assemblea ha deliberato di 
aumentare a pagamento il capitale sociale, di 
massimi € 104.000 (centoquattromila), 
mediante emissione di azioni del valore 
nominale di Euro 0,52 (zero virgola 
cinquantadue) a servizio di un piano di 
azionariato a beneficio di amministratori e 
dipendenti della società medesima e delle 
Società dalla stessa controllate. 
L'assemblea straordinaria dei soci può 
delegare al Consiglio di Amministrazione 
l'aumento, in una o più volte, del capitale 
sociale fino ad un ammontare determinato e 
per un periodo massimo di cinque anni dalla 
data della deliberazione, anche con esclusione 
del diritto di opzione, nell'osservanza delle 
norme applicabili. 
A seguito delle deliberazioni assunte il 15 
giugno 2006, l'assemblea ha deliberato di 
aumentare a pagamento il capitale sociale, di 
massimi € 130.000 (centotrentamila), mediante 
emissione di azioni del valore nominale di Euro 
0,52 (zero virgola cinquantadue) a servizio di 
un piano di azionariato a beneficio di 
amministratori e dipendenti della società 
medesima e delle Società dalla stessa 
controllate. 
A seguito delle deliberazioni assunte in data 15 
giugno 2006 l’Assemblea ha deliberato di 
attribuire al Consiglio di Amministrazione la 
facoltà di aumentare il capitale sociale a 
pagamento, in una o più volte, in forma 
scindibile, entro il termine del 15 (quindici) 
giugno 2011 (duemilaundici), per un 
ammontare nominale fino a massimi Euro 
312.000,00 mediante emissione di massime n. 
600.000 nuove azioni ordinarie Reply S.p.A., 
da nominali Euro 0,52 ciascuna, con 
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sovrapprezzo e con esclusione del diritto di 
opzione per gli azionisti ai sensi dell’art. 2441, 
comma 4 codice civile, da liberarsi mediante 
conferimenti in natura di partecipazioni in 
società di capitali aventi oggetto analogo o 
affine a quello della società o comunque 
funzionali allo sviluppo dell’attività. Il Consiglio 
di Amministrazione nel rispetto di quanto 
previsto dall’articolo 2441, comma 6, codice 
civile, dovrà determinare il prezzo di emissione 
delle azioni tenendo conto dell’oggettivo 
riferimento fornito dalle condizioni del mercato 
borsistico al momento della singola operazione 
di aumento del capitale sociale ed, in 
subordine, facendo anche riferimento alle 
risultanze dell’applicazione delle metodologie di 
valutazione più comunemente riconosciute ed 
utilizzate nella pratica professionale a livello 
internazionale, che fanno riferimento ai multipli 
di mercato delle società comparabili e a 
metodologie di tipo finanziario e reddituale 
eventualmente comparate e ponderate 
secondo criteri comunemente riconosciuti ed 
utilizzati, rispettando comunque il prezzo 
minimo di emissione per azione fissato nel 
valore unitario per azione del patrimonio netto 
consolidato risultante dall’ultimo bilancio chiuso 
e approvato dal Consiglio di Amministrazione 
anteriormente alla delibera consiliare di 
aumento del capitale. 
L'assemblea straordinaria degli azionisti può 
deliberare, ai sensi dell'art. 2349, 1° comma, 
del codice civile, l'assegnazione di utili e/o di 
riserve di utili a dipendenti della società e delle 
sue controllate mediante l'emissione da parte 
della medesima Assemblea o a mezzo di 
delibera del Consiglio di Amministrazione 
opportunamente delegato, per un ammontare 
corrispondente agli utili e/o riserve di utili stessi, 
di azioni ordinarie. 
Gli amministratori hanno l'ulteriore facoltà, per il 
periodo di cinque anni dalla deliberazione 
dell'assemblea degli azionisti del 14 giugno 
2007, di aumentare il capitale sociale di 
massimi nominali euro 104.000,00 
(centoquattromila virgola zerozero) con 
emissione di numero 200.000 (duecentomila) 
azioni ordinarie da assegnare gratuitamente ai 
sensi dell'articolo 2349 Codice Civile a 
dipendenti della società e delle sue controllate 
che ricoprono posizioni di particolare rilevanza 
ai fini del conseguimento degli obiettivi 
complessivi del gruppo. 
 

sovrapprezzo e con esclusione del diritto di 
opzione per gli azionisti ai sensi dell’art. 2441, 
comma 4 codice civile, da liberarsi mediante 
conferimenti in natura di partecipazioni in 
società di capitali aventi oggetto analogo o 
affine a quello della società o comunque 
funzionali allo sviluppo dell’attività. Il Consiglio 
di Amministrazione nel rispetto di quanto 
previsto dall’articolo 2441, comma 6, codice 
civile, dovrà determinare il prezzo di emissione 
delle azioni tenendo conto dell’oggettivo 
riferimento fornito dalle condizioni del mercato 
borsistico al momento della singola operazione 
di aumento del capitale sociale ed, in 
subordine, facendo anche riferimento alle 
risultanze dell’applicazione delle metodologie di 
valutazione più comunemente riconosciute ed 
utilizzate nella pratica professionale a livello 
internazionale, che fanno riferimento ai multipli 
di mercato delle società comparabili e a 
metodologie di tipo finanziario e reddituale 
eventualmente comparate e ponderate 
secondo criteri comunemente riconosciuti ed 
utilizzati, rispettando comunque il prezzo 
minimo di emissione per azione fissato nel 
valore unitario per azione del patrimonio netto 
consolidato risultante dall’ultimo bilancio chiuso 
e approvato dal Consiglio di Amministrazione 
anteriormente alla delibera consiliare di 
aumento del capitale. 
L'assemblea straordinaria degli azionisti può 
deliberare, ai sensi dell'art. 2349, 1° comma, 
del codice civile, l'assegnazione di utili e/o di 
riserve di utili a dipendenti della società e delle 
sue controllate mediante l'emissione da parte 
della medesima Assemblea o a mezzo di 
delibera del Consiglio di Amministrazione 
opportunamente delegato, per un ammontare 
corrispondente agli utili e/o riserve di utili stessi, 
di azioni ordinarie. 
Gli amministratori hanno l'ulteriore facoltà, per il 
periodo di cinque anni dalla deliberazione 
dell'assemblea degli azionisti del 14 giugno 
2007, di aumentare il capitale sociale di 
massimi nominali euro 104.000,00 
(centoquattromila virgola zerozero) con 
emissione di numero 200.000 (duecentomila) 
azioni ordinarie da assegnare gratuitamente ai 
sensi dell'articolo 2349 Codice Civile a 
dipendenti della società e delle sue controllate 
che ricoprono posizioni di particolare rilevanza 
ai fini del conseguimento degli obiettivi 
complessivi del gruppo. 
A seguito delle deliberazioni assunte in data 
28 aprile 2011 l’Assemblea ha deliberato di 
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attribuire al Consiglio di Amministrazione la 
facoltà di aumentare il capitale sociale a 
pagamento, in una o più volte, in forma 
scindibile, entro il termine del 28 (ventotto) 
aprile 2016 (duemilasedici), per un 
ammontare nominale fino a massimi Euro 
312.000,00 mediante emissione di massime 
n. 600.000 nuove azioni ordinarie Reply 
S.p.A., da nominali Euro 0,52 ciascuna, con 
sovrapprezzo e con esclusione del diritto di 
opzione per gli azionisti ai sensi dell’art. 
2441, comma 4 codice civile, da liberarsi 
mediante conferimenti in natura di 
partecipazioni in società di capitali aventi 
oggetto analogo o affine a quello della 
società o comunque funzionali allo sviluppo 
dell’attività. Il Consiglio di Amministrazione 
nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 
2441, comma 6, codice civile, dovrà 
determinare il prezzo di emissione delle 
azioni tenendo conto dell’oggettivo 
riferimento fornito dalle condizioni del 
mercato borsistico al momento della 
singola operazione di aumento del capitale 
sociale ed, in subordine, facendo anche 
riferimento alle risultanze dell’applicazione 
delle metodologie di valutazione più 
comunemente riconosciute ed utilizzate 
nella pratica professionale a livello 
internazionale, che fanno riferimento ai 
multipli di mercato delle società comparabili 
e a metodologie di tipo finanziario e 
reddituale eventualmente comparate e 
ponderate secondo criteri comunemente 
riconosciuti ed utilizzati, rispettando 
comunque il prezzo minimo di emissione 
per azione fissato nel valore unitario per 
azione del patrimonio netto consolidato 
risultante dall’ultimo bilancio chiuso e 
approvato dal Consiglio di Amministrazione 
anteriormente alla delibera consiliare di 
aumento del capitale. 
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per Il Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente 
Dott. Mario Rizzante 

 


